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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE
In contemporanea al Family day di sabato,
i radicali svolgeranno a Torino la contro
manifestazione ‘Family gay’: «Nessuno può
imporre il proprio stile di vita agli altri»

Federica Orlandi
BOLOGNA

UTERO in affitto come moderna
forma di schiavitù femminile:
non sono leggere le parole sul te-
ma della professoressa Eleonora
Porcu, direttrice del Centro di in-
fertilità e procreazione medical-
mente assistita del policlinico
Sant’Orsola di Bologna. Un con-
cetto che ribadisce e amplia.
Professoressa Porcu, no alla
maternità surrogata: per-
ché?

«Racconto un aneddoto: ho letto
le storie di alcune donne nepalesi
che, nel periodo del terremoto, sta-
vano portando avanti gestazioni
mercenarie. Quando le hanno ter-
minate e i bambini sono nati, i
committenti – brutta parola che
però bisogna usare – si sono porta-
ti via i neonati e hanno abbandona-
to le donne al loro destino. Questo
mi ha ferito moltissimo».
In chemodo?

«Ho pensato che questa è la forma
estrema di sfruttamento di donne
indigenti che non hanno più nulla
da perdere, al punto da scegliere di
mercificare una funzione straordi-
naria comequella della riproduzio-
ne, il rapporto più straordinario e
unico che si possa immaginare tra
esseri umani, che ne conoscono be-
ne il valore».
Parla come scienziata o come
donna?

«In questo caso non posso scinde-
re. La donna non può accettare
che un’altra sia costretta per so-
pravvivere a vendere una parte e
una funzione così importante del
proprio corpo, e ilmedico si preoc-
cupa della salute delle donne e ri-
fiuta inoltre che una donazione di

organi, cellule o tessuti possa esse-
re legata al commercio».
Piuttosto l’adozione, dun-
que?

«Chi cerca la maternità dovrebbe
essere tanto consapevole dell’im-
portanza dei legami fisici e carnali
tra genitore e figlio da sapervi ri-
nunciare, all’occorrenza. Dovreb-
be dire: se non posso fare spazio a
un figlio nel mio corpo, glielo farò
nellamia vita, aiutando un bambi-
no che esiste già ma è solo».
Se invecedi ‘affitto’ si trattas-
se di donazione volontaria?

«Credo sarebbe rarissimo, forse so-
lo in casi di amicizia o parentela
con la coppia richiedente. E in
quel caso subentrerebbero altre
questioni, come il fatto che l’assen-
za di anonimato potrebbe portare

al fantasma della ‘doppia mamma’
e avere ripercussioni psicologiche
importanti sul bambino e sulla fa-
miglia».
Se ci fosse anche l’anonima-
to?

«Inquesto caso, damedico suggeri-
rei di riflettere beneprimadi intra-
prendere un percorso impegnati-
vo come la gravidanza, che coin-
volge tutti gli organi e gli apparati
del corpo, li espone a un sovracca-
rico per novemesi e potrebbe com-
portare anche alcuni rischi. Poi
parlerei da mamma...».
E direbbe?

«Che ricordo ogni momento della
mia gravidanza. Quelli più brutti,
come le nausee, e quelli più belli,
come i primimovimenti di mia fi-
glia. E gli scambi, anche solo im-

maginari, inevitabili in questi ca-
si. Nutro molti dubbi sul fatto che
possa essere solo una fase transito-
ria e che una donna possa rendersi
disponibile a essere unmero conte-
nitore e acconsentire a non sapere
mai più nulla dell’essere umano
che ha sentito crescere dentro di
sé per nove mesi».
Cosa suggerisce, dunque?

«Io credo che le mie opinioni sia-
no condivisibili da chiunque, par-
lo da donna, madre e professioni-
sta, non considero certo questo un
fatto politico. La mia speranza è
che la nostra civiltà maturi una
consapevolezza riguardo certi te-
mi che esuli dalle questioni legate
al commercio».

«Bimbi strappati a mamme schiave»
La scienziata: vi spiego l’utero in affitto
Porcu, luminare della fecondazione assistita: il corpo non è unamerce

Silvia Mastrantonio
ROMA

DA AOSTA e Bolzano fino giù, a
PalermopassandoperMilano,To-
rino, Bologna, Perugia, Roma,Na-
poli. Cento piazze per migliaia e
migliaia di sveglie che hanno suo-
nato più o meno in contempora-
nea per destare l’Italia, indietro
sui diritti civili. L’arcobaleno ha
attraversato il Paese per sostenere
il ddl Cirinnà che a giorni appro-
derà in aula al Senato forte dell’ap-
poggio di parte del Pd, di Vendola
e, almomento, dei 5 Stelle. Almo-
mento, perché il Movimento ha
già avvertito che se il testo dovesse
cambiare ritirerebbe il suo ok. Il
provvedimento chiamato a regola-
mentare le unioni civili rischia co-
sì di raccogliere i voti di una mag-
gioranza anomala dalla quale si
chiamerebbero fuori sia i cattolici
dem che l’Ncd di Alfano, mentre
sarebbero pronti a rimpiazzarli a
gamba tesa l’Ala diVerdini e i gril-
lini. Forza Italia, contraria alla step-
child adoption nel timore che possa
far passare il concetto di utero in
affitto, lascerà comunque libertà
di coscienza.

CARTE confuse sul banco del pre-
mier che pure ha detto, nei giorni
scorsi, che la legge è «irrinunciabi-
le», almeno per quanto riguarda il
capitolo diritti. E su questo princi-
pio si ritrovanouniti tutti gli inter-
locutori politici, persino la Lega
di Salvini e Maroni che sul resto
del testoha giàmesso una croce so-
pra. La linea dura riguarda l’ipote-
tica parificazione delle unioni civi-
li con i matrimoni e la possibilità
di adottare il figlio del partner. Sul-
la parificazione la stessa Cirinnà,
ieri presente al Pantheon di Ro-
ma, ha precisato che non è previ-
sta. Sulle adozioni, invece, non si
famarcia indietro e «se il Pd reste-
rà unito si potrà approvare una
buona legge», ha esortato. Ma, ap-
punto: «se». Imediatori sono al la-
voro ma va ricordato che la mino-
ranza cattolica ha già presentato
circa 60 emendamenti dei 6mila
formalizzati.
La giornata di ieri poteva servire a
‘tastare il polso’ degli italiani in vi-
sta della manifestazione di sabato
prossimo dedicata al Family day,
ma sicuramente non è riuscita a
sciogliere i dubbi. C’è stata parteci-
pazione ai flash mob voluti in 98
città daArcigay,ArciLesbica,Age-

do, Famiglie Arcobaleno e Mit,
ma forse con numeri ben lontani
dal milione evocato dagli organiz-
zatori. In tanti sono scesi in piazza
per reggere gli striscioni dei dirit-
ti,ma pure la parcellizzazione geo-
grafica dei confronti crea qualche
difficoltà nel ragionare di numeri.

DIFFERENZE tra le piazze si sono
notate soprattutto in senso eletto-
rale. A Milano erano presenti, ol-
tre al sindaco e al ministro Marti-
na, tutti i candidati alle primarie
del centrosinistra. ARoma i politi-
ci sono rimasti defilati, fatta ecce-
zione per la Cirinnà. Il presidente
del Pd Orfini e la vicesegretaria
Serracchiani hanno tirato la riga
del conto finale. Orfini ha insisti-
to sul «gap da colmare per l’Italia»,
Serracchiani ha puntualizzato: «È
una legge non più rinviabile e non
equipara le unioni civili al matri-
monio». Basterà?

È CONSOLIDATA opinione attri-
buire agli antichi, e più precisa-
mente a greci e romani, la pratica
ricorrente dell’amore omosessua-
le,messo in atto con fervida fanta-
sia e nella totale libertà morale.
Un’opinione corretta e adeguata-
mente confermata dalle fonti lette-
rarie e archeologiche, a partire da
raffigurazioni anche scabrose di
plastici accoppiamenti tra perso-
ne dello stesso sesso.
Sono poi diventati paradigmi let-
terari coppie gay di uomini famo-
si (vip, diremmo oggi), condottie-
ri, filosofi, artisti e anche politici,
nomi importanti della storia del
pensiero e della politica di tutti i
tempi: da Alessandro Magno con
l’amico e compagno d’armi Efe-

stione (IV secolo avanti Cristo), a
Socrate con Alcibiade, brillante
esponente radical chic dell’Atene
delV secolo avanti Cristo, per fini-
re con esempi celeberrimi conte-
nuti nelmito greco, su tuttiAchil-
le e Patroclo, invincibili guerrieri
dai tratti fanciulleschi.

TUTTO ciò è noto e inconfutabile.
C’è però subito da rilevare che So-
crate eAlessandroMagno, che pu-
re – come detto – praticavano
l’eros (sommadi sentimento e pas-
sione) con uomini e donne, erano
ufficialmente, con rito civile e reli-
gioso, sposati con unadonna (San-
tippe fumoglie del filosofo, Roxa-

ne fu la consorte del condottiero
macedone). Perché una certezza
nessuno può metterla in dubbio,
attribuendo ai classici pensieri
che non hanno mai avuto: il ma-
trimonio era un’istituzione sacra
e civile, sancito con un contratto
con obblighi precisi. Era un’unio-
ne possibile solo tra un uomo e
una donna, in quanto principal-
mente finalizzata a formareuna fa-
miglia. Nel diritto romano il fatto
di avere una sposa (o uno sposo) e
di aver generato figli ti permette-
va automaticamente di appartene-
re a uno stato sociale più alto ri-
spetto a chi non lo fosse (e vivesse
more uxorio: oggi diremmo in
un’unione di fatto); il proletario

era colui che aveva almeno una
ricchezza, quella della prole e che
quindi era ipso facto di una classe
sociale superiore rispetto a chi ne
fosse privo (il sottoproletario).

I MATRIMONI omosessuali erano
quindi impensabili, un’aberrazio-
ne non contro la natura, ma con-
tro la società e il diritto (ius), e
dunque contro il volere degli dèi,
perché lo ius derivava del fas: la
parola sacra e incontestabile delle
divinità. Ecco perché lo storico
Tacito (56-117dopoCristo), quan-
do (Annali, libro XV, capitolo 37,
8-9) volle dare una visione folle
dell’imperatore Nerone, da lui
più volte ridicolizzato, gli attribuì
un gesto che agli occhi dei roma-
ni più di ogni altro comportamen-
to appariva nefando: quello di
aver inscenato un matrimonio
omosessuale con un tale Pitagora
e per giunta di aver ricoperto in
quell’occasione il ruolo della mo-
glie.

LE SVEGLIE
Manifestanti
a Milano.
A sinistra,
la senatrice
PdMonica
Cirinnà
(Newpress, Ansa)

Se il Partito democratico
resterà unito,
potremo approvare
un buon provvedimento

L’appello
della Cirinnà

MILANO
VENERDÌ scorso le prove generali, il 30 l’illumi-
nazione ufficiale: la Regione Lombardia ha con-
fermato di voler sostenere il Family day, non solo
con la presenza di una delegazione,ma anche illu-
minando con la scritta ‘Family day’ (nella foto)
la facciata del Pirellone.Unadecisione che provo-
ca ancora polemiche, sul web e nelle piazze.
Su Instagram,Mika ha postato una foto del Pirel-
lone illuminato dalla scritta ‘Amore=Famiglia’:
«Dovunque c’è amore, c’è famiglia. Dall’intolle-
ranza invece nasce solo odio», ha scritto la pop-
star che ha dato il via a una serie di fotomontaggi.
C’è chi ha scritto ‘Family gay’. E la top model
BiancaBalti rincara: «AGesùnon sarebbe piaciu-
to. Vergogna. Solo odio e chiusura mentale». Pu-
re CristinaD’Avena si schiera per le unioni civili.

LA POLEMICA è anche politica. «Maroni pensa
che il Pirellone sia roba sua. Si sbaglia di grosso.
È di tutti i lombardi e non si può usare a fini di
parte.#serietà», ha scritto suTwitter il vicesegre-
tario del Pd Lorenzo Guerini. Anche il ministro
dell’AgricolturaMaurizio Martina, in piazza del-
la Scala per la manifestazione ‘Sveglia Italia’, ha
criticato la scelta della giunta Maroni definendo-
la «un grave errore perché le istituzioni sono di
tutti e devono essere la casa di tutti i cittadini».

Il disegno di legge Cirinnà
disciplina le unioni civili
per le coppie omosessuali
e le convivenze. Tra i punti
più contestati, l’articolo 5
estende a coppie gay
il diritto di adottare il figlio
del partner (‘stepchild
adoption’). Sono contrari i
cattolici, anche per il timore
che ciò incentivi la pratica
dell’utero in affitto, vietata
in Italia ma legale altrove

I punti contestati:
maternità surrogata
estepchild adoption

Focus

«Il Pd critica la mia decisione di portare
il gonfalore della Liguria al Family day.
Loro però esposero in Regione la bandiera
del Gay Pride». Lo dice Giovanni Toti (FI)

POLITICA E SOCIETA’
UN PROBLEMA DI SCELTE

Liguria, Toti attacca il Pd
«Espose la bandiera gay»

I radicali lanciano il Family gay
Corteo alternativo a Torino

Contro manifestazioni in decine di città a
favore della famiglia tradizionale. Sono scese
in strada centinaia di ‘Sentinelle in piedi’:
«Stiamo dalla parte dei più deboli, i bambini»

Manifestazioni di ogni genere
In piazza le Sentinelle in piedi

Debora
Serracchiani

[SEGUEDALLA PRIMA]
PUR ESSENDO laico, però,
considero sbagliata, oltre che
incostituzionale, la pretesa di
farle accedere all’istituto del
matrimonio e un’aberrazione
morale la pratica dell’utero in
affitto, grazie alla quale le
coppie gay possono allevare figli
messi al mondo da donne
pagate allo scopo. A giudicare
dai sondaggi, è questo
l’orientamento della stragrande
maggioranza dei cittadini
italiani. Ma nel Palazzo si tende
a schematizzare, e lo si fa, per
giunta, inmaniera
contraddittoria. Da una parte
non si ha il coraggio di chiamare
le cose col loro nome e anziché
discutere una legge sulle “unioni
omosessuali”, ché di questo si
tratta, ci si nasconde dietro
l’ipocrita velo delle “unioni
civili”. Dall’altra si indica come
relatore della legge una
pasdaran dei diritti omosessuali
comeMonica Cirinnà. La quale,
facendo inconsapevolmente
danno alla propria causa, ha
già chiarito che la “sua” legge
rappresenta un primo passo
verso i matrimoni gay e la
liberalizzazione totale delle
adozioni per le coppie
omosessuali.

MEGLIO sarebbe stato se il Pd
avesse affidato la pratica a uno
dei tanti cattolici liberali che
affollano il suo gruppo in
Senato. Ne sarebbe forse disceso
un dibattito meno stereotipato e
più attinente al merito delle
questioni. Nell’Italia dei
campanili, si è invece preferito
arroccarsi ciascuno dietro al
proprio vecchio steccato
innestando bandiere logore
ormai estranee al sentire
comune degli italiani. La
nazione è più assennata e
intellettualmente libera dei suoi
rappresentanti: se la stepchild
adoption (che poi, ma dirlo pare
brutto, significa “adozione del
figliastro”) sarà legge, spetterà
agli italiani dire l’ultima parola
attraverso un referendum che di
certo qualcuno si incaricherà di
promuovere. Col risultato che,
per abrogare la legalizzazione
surrettizia dell’utero in affitto –
primo, oggettivo passo verso le
adozioni gay –, verrà abrogata
anche la parte migliore e giusta
della legge. Perciò,
nell’interesse delle coppie
omosessuali, sarebbe bene che
l’aula del Senato cassasse la
stepchild adoption dal testo
della legge Cirinnà.

L’EDITORIALE

GLI IPOCRITI
E I PASDARAN

di ANDREACANGINI

È una legge non rinviabile
e non equipara affatto
unioni civili e matrimonio.
Saremo responsabili

di ARISTIDE
MALNATI

LASTORIA IL VALORECIVILE E RELIGIOSODELLENOZZETRAUOMOEDONNA

Amore gay normale per gli antichi
Ma ilmatrimonio era inviolabile

Matrimonio nell’antica Roma

ILCASO POLEMICAPER L’INIZIATIVADELLAREGIONE LOMBARDIA

Family day scritto sul Pirellone
Maroni finisce nella bufera

ESPERTA La professoressa
Eleonora Porcu (Fotoschicchi)

PERCORSO IMPEGNATIVO
«Unamadre nonpuò
essere solo un contenitore
I legami fisici contano tanto»

Unioni civili, il duello delle piazze
L’Italia arcobaleno suona la sveglia
Gli organizzatori: siamo unmilione. Sabato toccherà ai cattolici


